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Cane bagnino salva 13enne in mare
Salvatore e' labrador Erasmo

16 giugno, 16:34

(ANSA) - VENEZIA,  16 GIU - Un ragazzino di  13 in difficolta'  mentre 
faceva il  bagno a Caorle (Venezia)  e'  stato salvato dal  cane bagnino 
Erasmo, un labrador, e dal suo istruttore.
 
A causa della forte corrente il ragazzino si e' visto trascinare al largo nel 
mare antistante la localita' Falconera. Scattato l'allarme, istruttore e cane 
si  sono  lanciati  in  acqua  hanno  raggiunto  il  13enne  e  lo  hanno 
accompagnato,  mettendolo  definitivamente  in  salvo  sul  pattino  di 
salvataggio dei bagnini.
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Erasmo, Fay, Sandy
Gli eroi a quattro zampe
Sono i cani del Sics addestrati al salvataggio in acqua Dietro il caso di Caorle, un anno di lezioni con i 
padroni

di Marco Filippi

La Scuola italiana cani da salvataggio (Sics) di Quinto compie dieci 
anni.  E  quale  miglior  occasione  per  festeggiare  il  decimo 
anniversario  con  un  salvataggio  al  largo  di  Caorle?  È  successo 
domenica con Massimo Salvadego ed il  suo labrador Erasmo che 
hanno  scongiurato  l’annegamento  un  ragazzino  autistico.  Il 
responsabile delle scuola Andrea Schiavon spiega i segreti del Sics. 
«La scuola», spiega, «attualmente può contare su 60 unità cinofile. 
Per  unità  cinofila  s’intende  il  padrone  ed  il  cane,  che  vivono  in 
simbiosi.  Il  requisito  principale  per  conseguire  il  brevetto  è 
l’affiatamento tra i due perché quando si è in acqua ci si deve fidare 

ciecamente l’uno dell’altro. Alla scuola ci sono due istruttori, io e la mia compagna Nicoletta Ferrulli, ed un 
aiuto-istruttore Cristian Rosina».
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Il  Comune di  Quinto  ha  concesso  alla  scuola  un’area  dove  potersi  addestrare.  È  l’ex  cava  Biasuzzi, 
trasformata in lago artificiale, collegato al Sile: «Il Comune di Treviso, invece, ci ha concesso un ufficio 
nella sede della protezione civile all’ex foro Boario». 

Le unità cinofile di Quinto fanno volontariato allo stato puro. «Impieghiamo il 10 per cento del nostro 
tempo libero per il prossimo. Inoltre facciamo 32 giornate all’anno di servizio spiaggia come presidio di 
salvataggio». 

Ma come si diventa unità cinofila da salvataggio? Lo spiega Schiavon: «Bisogna partecipare a un corso di 
addestramento  che  dura  oltre  un  anno.  I  requisiti?  Il  cane  deve  avere  fatto  almeno  la  seconda 
vaccinazione, quindi dai quattro mesi in su. Prendiamo cani di  qualsiasi razza, ma devono avere una 
caratteristica fondamentale: pesare almeno venti chili. Perché bisogna avere molta forza per salvare una 
persona che sta annegando».

Al termine del corso c’è l’esame per conseguire il brevetto. «E per ottenerlo - continua Schiavon - bisogna 
superare cinque prove molto dure. C’è la prova del cane che traina al largo il suo conduttore per 110 metri 
fino alla persona in difficoltà o quella in cui l’animale riporta a riva dalla distanza di 70 metri una piccola 
imbarcazione con una fune in bocca».

Ma la più dura è la prova che vede l’unità cinofila, cane e padrone, nuotare fianco a fianco per 110 metri 
per recuperare due persone con un “figurante cattivo” che si mette di traverso per 15-20 secondi per 
aumentare  le  difficoltà.  E  non  finisce  qui  perché  il  brevetto  va  rinnovato  ogni  anno  davanti  ad  una 
Commissione d’esame altrimenti  decade. In quattro anni di  servizio nella spiaggia di  Caorle,  le unità 
cinofile hanno messo a segno 14 salvataggi. Schiavon ricorda in particolare il primo, nell’estate 2010, 
quando Alessandro De Fato di Preganziol, con il suo fido terranova Ljuba, salvò un padre ed un bambino. 
«Era una giornata con bandiera rossa e onde alte. Un uomo si avventurò al largo con il bambino sul 
canotto. Ad un certo punto il padre perse la presa e il canotto con il bambino finì al largo. L’unità cinofila li 
salvò entrambi». 

Un altro episodio riguarda il vicentino Marco Ceccon con il suo dobermann Sandy. Era l’estate 2012, il 
giorno della finale degli Europei di calcio. «Salvarono 4 rumene in difficoltà, attaccate ad una boa al largo 
di Caorle».

Un aneddoto sui cani da salvataggio, riguarda i Terranova. «È il cane bagnino per eccellenza nel nostro 
immaginario collettivo», racconta Schiavon, «La leggenda dice che Napoleone fu salvato da un Terranova 
durante un naufragio al largo di un’isola. E non poteva esserci che un episodio legato al Titanic. Il grosso 
cane nero del primo ufficiale rimase a nuotare proprio sopra il punto in cui era annegato il suo padrone 
salvando poi una scialuppa di naufraghi».

Il  responsabile  della  scuola  di  Quinto,  però,  va  in  controtendenza.  Lui  ha  due  cani,  ma  non  sono 
Terranova.  Sono  Fay,  un  pastore  tedesco  grigio,  e  Weiss,  un  pitbull.  «Fortunatamente»,  conclude 
Schiavon, «non abbiamo mai compiuto salvataggi. Lo scopo della nostra scuola è quello di fare anche 
prevenzione».
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lunedì, 17 giugno 2013 

Cane bagnino salva 13enne in mare nel veneziano

Un  ragazzino  di  13  anni  in  difficoltà,  mentre  faceva  il 
bagno  a  Caorle  (Venezia)  è  stato  salvato  dal  cane 
bagnino  Erasmo,  un  labrador,  e  dal  suo  istruttore.  A 
causa della forte corrente il ragazzino si è visto trascinare 
al largo nel mare antistante la località Falconera. Scattato 
l’allarme,  istruttore  e  cane  si  sono  lanciati  in  acqua, 
hanno  raggiunto  il  13enne  e  lo  hanno  accompagnato, 
mettendolo  definitivamente  in  salvo  sul  pattino  di 
salvataggio  dei  bagnini.  Non è la  prima volta  che cani 
bagnino  traggono  in  salvo  persone.  L’anno  scorso  lo 
stesso  Selvadego  con  un  collega  e  due  cani,  hanno 
riportato in riva due donne e due bambine, finite al largo a 

causa della corrente sempre a Caorle.

Redazione Online News
http://www.online-news.it/2013/06/17/cane-bagnino-salva-13enne-in-mare-nel-veneziano/

Montalto di Castro - Il vice sindaco Luca Benni: "servizio importante per la tutela dei 
bagnanti"

Estate sicura, una task-force sulla spiaggia

-  Più  uomini  e  mezzi  in  azione,  potenziamento  delle 
risorse  a  disposizione  e  aumento  dei  controlli  sul 
territorio. Sono le novità messe in campo sul litorale di 
Pescia  Romana  per  la  stagione  balneare  in  corso.  Il 
Comune di Montalto di Castro, in stretta collaborazione 
con la Capitaneria di Porto, ha allargato gli  orizzonti in 
termini  di  prevenzione  e  sicurezza  sulle  spiagge.  E’ 
entrata  infatti  in  azione  una  task-force  coordinata  dal 
comandante Giuseppe Tarzia della  Guardia  costiera di 
Civitavecchia,  composta  dagli  uomini  della  Marina 
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Militare, dei Vigili del fuoco, della Protezione Civile e dal personale volontario dell’associazione Sics 
(scuola italiana cani salvataggio), che pattuglieranno i 21 chilometri di costa del territorio di Montalto.

Questa  mattina  sulla  spiaggia  di  Costa  Selvaggia  la  presentazione:  quattro  coppie  (cane  e 
conduttore) garantiranno il servizio di assistenza bagnanti nel fine settimana; i sommozzatori e una 
moto d’acqua del soccorso acquatico dei Vigili del fuoco saranno pronti in caso d’emergenza, oltre 
alla disponibilità della flotta della Guardia Costiera di Civitavecchia.

«Come  coordinatore  dell’amministrazione  comunale  alla  sicurezza  del  litorale  –  afferma  il 
vicesindaco Luca Benni – abbiamo raggiunto un risultato eccellente, quello di aver reso sicuro tutto il 
litorale del Comune di Montalto di Castro. Grazie a questa sinergia con l’amministrazione comunale e 
la Guardia costiera abbiamo messo in campo una task-force unica nel sul genere, che garantirà la 
sicurezza ai villeggianti del nostro litorale. Ringrazio dunque, oltre la Capitaneria di Porto, il Comando 
provinciale dei Vigili del fuoco, l’associazione Sics e la Prociv di Montalto. Oggi per la prima volta – 
conclude il vicesindaco Benni – anche a Pescia Romana è stato esteso un importantissimo servizio 
che in precedenza non era mai stato costituito».

Il  comandante della Guardia costiera di  Montalto,  Lamberto Alessandro, si  ritiene soddisfatto del 
team in azione in questi giorni sulle spiagge e ricorda il numero telefonico 1530, da comporre in caso 
d’emergenza in mare.

«Il progetto di estendere tale servizio anche a Pescia Romana – aggiunge il sindaco Sergio Caci – si 
è  rilevato  già  da  oggi  vincente.  Ho  avuto  infatti  modo  di  ascoltare  numerose  dichiarazioni  di 
apprezzamento. Il territorio è costantemente sorvegliato grazie all’impegno tra le forze dell’ordine e il 
Comune di Montalto».

«Sotto il coordinamento della Capitaneria di Porto – conclude il comandante provinciale dei Vigili del 
fuoco di Viterbo, Gennaro Tornatore – assicureremo quanto firmato dalla convenzione sottoscritta 
dall’Autorità  portuale  e  dai  sindaci  del  comprensorio.  Nei  due  presidi  presenti  a  Tarquinia  e  a 
Montalto  ci  sono due squadre  che in  breve  tempo possono  raggiungere  per  mezzo  delle  moto 
d’acqua una persona in difficoltà».
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